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«Negli ultimi dodici

mesi i servizi bancari

hanno registrato

un incremento pari

al 15,8 per cento

Il ricorso al credito

è sempre più diffuso»

di Lucia Mosca

ASCOLI — Strette nella
morsa di una crisi economi-
ca ed occupazionale senza
precedenti, con stipendi, per
chi è ancora così fortunato
da mantenere il lavoro, ina-
deguati al reale costo della
vita, le famiglie della nostra
provincia vivono ormai an-
che la spesa quotidiana co-
me un incubo. Anche per-
chè, flagellate come sono
dal carovita, pur centellinan-
do le risorse disponibili, si
trovano, sempre e comun-
que, a dover fare i conti con
la famigerata «quarta setti-
mana». La peggiore del me-
se. Ovvero: quella in cui non
si dispone più di liquidità suf-
ficienti. E allora, che fare?
Per molti, l’unica soluzione
possibile è ricorrere al pro-
prio istituto bancario, chie-
dendo piccole o grandi som-
me in prestito. Così, ecco
spiegato il motivo per il qua-
le, negli ultimi sei mesi, è au-
mentata del 31 per cento, in
provincia, la richiesta, in
questo senso, ai vari istituti
di credito. A lanciare l’allar-

me è Floro Bisello, responsa-
bile regionale dell’Adusbef
(associazione difesa utenti
servizi bancari finanziari po-
stali e assicurativi). «Negli
ultimi anni — spiega — il ri-
corso al credito è arrivato a
coinvolgere un quarto delle
famiglie presenti sul territo-
rio. Che, attraverso finanzia-
rie e istituti bancari, cercano
di far fronte a necessità es-
senziali negate dal continuo
e costante aumento del costo
della vita». Già, perchè ora
non si tratta più di accendere
mutui per la vacanza dei so-
gni o per l’auto di lusso. Al
contrario, le famiglie del ce-
to medio si vedono costrette
a ricorrere a questi «strata-
gemmi» per avere la sicurez-
za di potersi nutrire in modo
corretto, o per disporre delle
cure adeguate in caso di ne-
cessità. «Le grandi catene
commerciali — continua Bi-
sello — si stanno organizzan-
do per attivare carte di credi-
to con cui sarà possibile ac-
quistare beni alimentari a ra-
te. Tutto questo si è reso ne-
cessario da quando, col pas-

saggio dalla lira all’euro, i
prezzi hanno cominciato a
lievitare. Una cosa è certa: è
sicuramente mancata, in que-
sto senso, un’adeguata attivi-
tà di vigilanza e controllo.
La commissione ministeria-
le che avrebbe dovuto svol-
gere questa funzione non è

mai stata infatti operativa. E
le commissioni di controllo
provinciali, che inzialmente
sono state istituite, hanno
poi immediatamente subito
un rapido processo di sman-
tellamento». Ci troviamo, in-
somma, in presenza di un fe-
nomeno del tutto nuovo, che

vede protagoniste le fami-
glie monoreddito alle prese
con le necessità alimentari.
«Tra luglio 2003 — conti-
nua Bisello — e luglio 2004,
i servizi bancari, in provin-
cia, sono cresciuti del 15,8
per cento. Nel contempo,
l’elettricità è aumentata del

4,3 per cento, il gas del 4,1
per cento, l’abbigliamento
del 7,9 per cento. Ma la cosa
più scandalosa è la sanità:
nel corso degli ultimi dodici
mesi, il servizio ha subito un
incremento di costi del 10,4
per cento. Per non parlare
della scuola, che, solo per
quanto riguarda i prodotti di
primo prezzo, ha registrato
un aumento del 6 per cento».
Secondo Bisello, i dati diffu-
si dall’Istat andrebbero a de-
lineare un quadro assoluta-
mente insensato ed antide-
mocratico. «Perchè — dice
— non tengono conto di so-
stanziali differenze di reddi-
to tra una fascia sociale e l’al-
tra». «Il ceto medio — con-
clude Bisello — sta oltrepas-
sando la soglia della povertà
relativa. Allo stato attuale
delle cose, sono necessari
ben 20 anni di stipendio per
acuistare un appartamento di
90 metri quadrati, a fronte
dei 15 di cui si parlava solo
nel 2001. I soggetti più a ri-
schio di indebitamento sono,
evidentemente, quelli con
età compresa tra i 31 e i 45
anni, magari alle prese con
casa e matrimonio».

«I dati diffusi dall’Istat

sull’inflazione sono

del tutto insensati

e antidemocratici

perchè non tengono

conto delle differenze

di reddito tra fasce»

CAROVITA L’ Adusbef : «Un quadro drammatico»

Famiglie picene in rosso
E la spesa si paga a rate

ASCOLI — Oggi, dalle 9 al-
le 12, negli uffici del Centro
per l’impiego, verrano evase
le seguenti richieste di avvia-
mento a selezione con gra-
duatoria sui presenti: un po-
sto di cuoco (con qualifica re-
gistrata alla data del 13 set-
tembre 2004) per un rappor-
to di lavoro a tempo determi-
nato, dal 15 ottobre al 31 di-
cembre, con modalità part-ti-
me per 20 ore settimanali a
Colli del Tronto; un posto di
operatore cinematografico
(con qualifica posseduta e re-
gistrata alla data del 12 set-
tembre) nel Comune di Civi-
tanova Marche ai soggetti
che siano stati impegnati per
almeno 12 mesi in L.s.u.

Centro per l’impiego

Avviamento
a selezione

ASCOLI — Ricorrono al
Monte di Pietà per pagare
una bolletta, oppure per far
fronte alle necessità più ele-
mentari. E sono tanti, anzi
tantissimi, i casi registrati
nel corso di questo ultimo
anno. L’imperativo è, per
tutti, superare il momento
di crisi. Cercando di fare il

possibile per non affondare.
Solo nel corso degli ultimi
dodici mesi, molti beni di
largo consumo hanno subi-
to un incremento di costo
addirittura del doppio. Gli
stipendi, al contrario, non
hanno registrato sostanziali
variazioni in positivo. «Chi
si rivolge a noi — dicono

dal Monte di Pietà — lo fa
per realizzre obiettivi quoti-
diani. Fare la spesa, ad
esempio. O far fronte a pa-
gamenti impellenti. Nel gi-
ro di un’ora, diamo così la
possibilità di disporre di pic-
cole liquidità . Dopo sei me-
si, se il debito viene saldato,
restituiamo il bene impegna-

to. In caso contrario, provve-
diamo a metterlo all’asta.
Ma questo si verifica di ra-
do». Chi si rivolge al Monte
di Pietà, coglie spesso an-
che l’occasione per parlare
dei propri problemi, delle
proprie difficoltà. Per avere
un contatto umano quando
tutto sembra volgere al peg-

gio. «Da quando presto ser-
vizio qui — dice un’opera-
trice — mi sono arricchita
dentro. Perchè ho avuto la
possibilità di venire a contat-
to con casi umani diversi e
variegati. Tutti concordano
nell’affermare che il nostro
è un servizio di grande utili-
tà. Soprattutto in un momen-

to di crisi come questo, in
cui, spesso, non si presenta-
no altre vie d’uscita».
Una cosa è certa: non può
che suscitare tristezza e per-
plessità il fatto che risultino
così numerosi i cittadini in
difficoltà per il pagamento
di una semplice bolletta.

Lucia Mosca

LA GRANDE CRISI Ha colpito soprattutto i nuclei monoreddito, che non riescono neanche più a far fronte alle necessità quotidiane

Tutti al Monte di Pietà: per pagare le bollette

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
La Zona Territoriale n. 12 della
Regione Marche, con sede legale in
San Benedetto del Tronto, via
Manara 7, 63039 S. Benedetto del
Tronto, tel. 0735/793263, fax
0735/793271, intende alienare n. 1
apparecchio radiologico SIE-
MENS mod. Sieregraph B insatal-
lato presso l’ex ospedale di Monte-
fiore dell’Aso, per un importo a
base d’asta di € 1.000,00. Non ver-
ranno prese in considerazione
offerte al ribasso. Le spese di
smontaggio, ritiro e trasporto sono
a carico dell’aggiudicatario.
Gli interessati dovranno far perve-
nire l’offerta in busta chiusa, recan-
te all’esterno la dicitura “OFFERTA
PER APPARECCHIO RADIOLO-
GICO”, entro e non oltre le ore
12,00 del 15.10.2004. L’apertura
delle buste si terrà alle ore 10,30 del
giorno 18.10.2004 presso la sede
del Servizio Provveditorato, via
Manara 7, S. Benedetto del Tronto.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROVVEDITORATO

Dott.ssa Liliana Palladino

ASCOLI — In un momento in cui la crisi economica colpi-
sce in maniera sempre più forte le fasce deboli della popola-
zione, il Sincobas (sindacato provinciale dei comitati di ba-
se) si prepara ad avviare un articolato programma che affron-
ti in modo utile e concreto i problemi. Si chiama «Progetto
Giovani e Lavoro» ed intende , da un lato, far conoscere ai
giovani in procinto di entrare nel mondo dell’occupazione lo
scenario legislativo vigente. E, dall’altro, si propone di infor-
mare e assistere i richiedenti circa le opportunità professiona-
li e lavorative esistenti. «Oggi — spiega Andrea Quaglietti,
coordinatore provinciale del Sincobas — si parla solo di fles-
sibilità, competitività, taglio dei costi e altri concetti che sem-
brano escludere del tutto l’importanza e il valore dell’uomo,
come perno fondamentale dei processi aziendali e lavorativi.
I giovani, ai quali viene sempre più ridotta la speranza di
costruirsi un futuro dignitoso, una famiglia e un benessere
che dovrebbero essere garantiti in un paese civile e democra-
tico, sono quelli che subiscono maggiormente le conseguen-
ze di questo clima. Noi vogliamo finalmente invertire questa
tendenza». Il progetto, al quale si potrà aderire con una tesse-
ra partecipativa, verrà illustrato il 2 e 3 ottobre prossimo ad
Ascoli, nel corso della festa dei comitati di base.

L’IDEA Il Sincobas lancia il progetto «Giovani e lavoro»: verrà illustrato all’inizio di ottobre

«Così daremo nuove certezze»
DECISO

Andrea
Quaglietti,

coordinatore
provinciale
Sincobas,
apre uno

spiraglio di
luce sulle

incertezze del
mondo del

lavoro
piceno:

l’obiettivo
non è solo

quello di
informare ed
assistere chi

ne avrà
bisogno, ma

anche di
aprire dibattiti

per nuove
iniziative


